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riferimento prot. n. 24983 del 23/09/2016 
 

 
 
oggetto: D.Lgs. 152/2006. Avvio della procedura di VAS e presa d’atto del documento 

denominato “Valutazione ambientale strategica del Piano regionale di bonifica dei 
siti contaminati di cui all’art. 199 del D.Lgs. 152/2006 e di cui all’art. 5 della L.R. 
30/1978. Rapporto preliminare di cui all’art. 13, comma 1 del D.Lgs. 152/2006”. 

 Proponente: Servizio disciplina gestione rifiuti e siti inquinati. 
 Parere su aspetti biodiversità.  

 

Con nota acquisita al protocollo n. 45504 del 20/10/2016 è pervenuto allo scrivente Servizio il 
piano in oggetto con lo scopo di fornire il parere di competenza.  

Gli obiettivi specifici del piano si possono così riassumere: 
1. La prima necessità (obiettivo specifico 1) è quella di conoscere i siti da bonificare, che 

vanno inseriti nell’anagrafe. La prima azione necessaria è di definire i contenuti 
dell’anagrafe, che poi deve essere compilata e periodicamente aggiornata. 

2. La seconda necessità (obiettivo specifico 2) è di stabilire la priorità degli interventi, in 
funzione di un rischio relativo tra i vari siti inseriti nell’anagrafe. Per fare ciò è innanzi 
tutto necessario definire i criteri per determinare il rischio relativo e quindi la priorità 
degli interventi. Poi si dovrà realizzare la graduatoria di priorità applicando i criteri 

definiti. Tale graduatoria dovrà essere aggiornata periodicamente. 
3. La terza necessità (obiettivo specifico 3) è di definire la programmazione delle attività di 

bonifica dei siti individuati, determinando le risorse economiche necessarie e i soggetti di 
cui avvalersi. 

Dalla lettura del documento non pare che obiettivo del Piano sia entrare nel merito delle 
operazioni di bonifica e di ripristino ambientale dei siti contaminati, in quanto tali considerazioni 
saranno proprie dei singoli interventi di bonifica, di messa in sicurezza permanente o operativa.  

Si chiede che nel rapporto ambientale vengano indicati i siti da bonificare che ricadono all’interno 
di aree naturali protette tutelate dalla L.R. 42/96, di superfici inserite nell’inventario dei prati 
stabili di cui alla L.R. 9/2005 e s.m.i. e che sono comprese in siti della rete Natura 2000. Si chiede 
inoltre che si tenga conto della vicinanza e dell’alto valore ecologico delle succitate aree nella 
definizione dei criteri per determinare il rischio relativo e quindi per stabilire la priorità degli 

interventi. 
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